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Sequestrati 13mila prodotti ritenuti pericolosi
in un’azienda all’ingrosso di proprietà cinese

Circa 13mila prodotti ritenuti pericolosi per la salute dei consumatori, anche bambini,
poiché non rispondenti ai requisiti di sicurezza per i consumatori per un valore di circa
10mila euro sono stati sequestrati dai carabinieri in un'azienda all'ingrosso di
abbigliamento intimo riconducibile ad una imprenditrice cinese. In particolare si
tratta di slip da bambina riportanti il marchio "Disney Frozen" e di scaldamuscoli in
tessuto. I prodotti erano privi di indicazioni del produttore e in lingua italiana.

B
AR

I

MUR AT n FERORELLI: LA PIANTA È UN MAGNIFICO ESEMPLARE

L’Uda chiama Decaro:
salvi l’albero storico
In piazza Umberto un tesoro verde

n Il grande alberto di “fitolacca” in piazza Umberto per il quale serve un inter-
vento. Sotto a sinistra il pericoloso incrocio di via di Maratona

P iazza Umberto è ancora
una volta al centro di pole-
miche. A soffiare sul fuoco,

stavolta, è l’Uda, l’associazione
per il Decoro urbano, che lamenta
come “si chiedano maggiore sor-
veglianza e pulizia, si program-
mino lavori di rifacimento edilizio,
ma forse bisognerebbe prima sal-
vaguardare il patrimonio arboreo
della piazza, che è la sua vera ric-
chezza”.

Secondo la Uda, infatti, sarebbe
necessario “un intervento gene-
rale di salvaguardia di tutti gli al-
beri della piazza, alcuni dei quali

hanno bisogno di interventi ur-
genti”. In attesa, pertanto, di un
piano generale che, comunque,
va messo in cantiere entro il 2014,
il presidente della Uda, Mario Fe-
rorrelli, ha scritto al sindaco, se-
gnalandogli “la necessità e l'ur-
genza - si legge in una nota - di un
intervento straordinario e imme-
diato su un albero particolarmente
importante, che ha bisogno di es-
sere liberato dai polloni e dall'a-
sfalto, che minacciano e danneg-
giano il suo apparato radicale”.

Si tratta di un maestoso esem-
plare di fitolacca (Phytolacca

dioica L.) che, a detta dell’Uda,
avrebbe avuto bisogno di maggior
spazio per crescere in maniera
equilibrata. Il tronco, infatti, nel
tempo si è inclinato, allontanan-
dosi dalle chiome dei lecci, per
cercare la luce. Oggi è vistosa-
mente minacciato e danneggiato
dall'asfalto che ingabbia il suo ap-
parato radicale e che, sia detto per
inciso, abbrutisce tutta la piazza.

Secondo Ferorelli si tratta di un
intervento di salvataggio che non
dovrebbe costare più di 1.000
euro ma che potrebbe salvare l’al -
bero.

VIA DI MARATONA / TARTARINO: UN PROGETTO ATTESO DA 15 ANNI

Sos denuncia: dov’è la rotonda?
“Auto, moto, caravan, autoarticolati, autobus per-

corrono ogni giorno via di Maratona, una via strate-
gica poiché permette di raggiungere la Fiera, i quar-
tieri San Girolamo-Fesca-San Cataldo, il porto, la
Pineta di San Francesco, le numerose spiagge, le
piscine comunali, l’Arena della Vittoria, il capolinea
dell’Amtab e il mercato del lunedì. Insomma una via
ad alta densità veicolare dove continuamente, al-
l’intersezione principale con le vie Mascagni e Por-
toghese, si verificano incidenti”. Una situazione che
non può continuare, come spiegano i responsabili
dell’associazione Sos. “Per risolvere questo pro-
blema, sin da lontano 1997, la Circoscrizione ap-

provò un progetto preliminare per la collocazione di
un impianto semaforico che potesse porre fine al
problema, eliminando così eventuali punti di con-
flitto. Tuttavia, a causa dei costi elevati per un im-
pianto di questo tipo, il Comune bocciò tale pro-
getto” spiega il vicepresidente Dino Tartarino. “Si
pensò così ad un’alternativa più economica, ovvero
la realizzazione di un rondò che potesse in qualche
modo migliorare la viabilità del flusso stradale. Fu
predisposto e approvato un progetto che, ad oggi, a
distanza di quasi 15 anni, risulta ancora non essere
stato attuato nonostante la situazione sia sicura-
mente non di poco conto” attacca.


